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Un manuale per comprendere 
e prepararsi all’oltrevita

Potresti aver preso in mano questo libro perché hai perso da 
poco una persona a te vicina o conosci qualcuno che è mala-
to terminale e stai cercando risposte, conforto e rassicurazioni. 
Forse avrai letto un libro sulle esperienze di pre-morte e hai an-
cora delle domande. Cosa succede davvero quando moriamo, e 
chi vedremo dall’altra parte? È semplice, come fosse un viaggio 
di sola andata per il paradiso o l’inferno? Cosa avviene dopo, e 
perché? 

Sul tema dell’oltrevita esiste un’ampia e variegata letteratura. 
Molti di questi libri, se non la maggior parte, presentano un’e-
splorazione dell’aldilà basata sui resoconti affascinanti delle espe-
rienze di pre-morte, o NDE (Near-Death Experiences), raccon-
tate da coloro che hanno avuto un assaggio dell’oltrevita e sono 
tornati per raccontarci le scoperte del loro viaggio. 

Questo gruppo eterogeneo di persone comprende, tra molti 
altri, un marine tiratore scelto (Dannion Brinkley, Salvato dalla 
luce), una cristiana (Betty J. Eadie, Abbracciata dalla luce), un 
neurochirurgo (Eben Alexander, Milioni di farfalle) e la soprav-
vissuta a un tentato suicidio (Angie Fenimore, Oltre le tenebre). 
Alcuni studiosi hanno catalogato le NDE dei bambini. Altri 
hanno compilato in modo quasi enciclopedico resoconti di per-
sone di qualunque età, sesso, cultura e religione che hanno avuto 
NDE sorprendentemente simili.
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Nel complesso, i libri sulle esperienze di pre-morte hanno do-
cumentato la natura permanente dell’anima e hanno fornito de-
gli scorci nell’oltrevita – ed è importante sottolineare che si tratta 
di scorci. Con ciò giungiamo allo scopo di questo volume.

Il libro comincia dal punto su cui gli altri si sono fermati. An-
dando ben oltre le esplorazioni non pianificate di pochi minuti 
nelle dimensioni spirituali da parte di “turisti casuali” che hanno 
avuto esperienze di pre-morte, esso fornisce informazioni appro-
fondite sull’oltrevita. In poche parole, Dopo la vita. Cosa ci aspet-
ta davvero nell’aldilà è un manuale che ti aiuterà a prepararti per 
il tuo ultimo e più importante viaggio. Fornisce informazioni 
essenziali su ciò che accade alla fine della vita e sul perché. Offre 
altresì strumenti e tecniche che potrai utilizzare per raggiungere 
la destinazione a te più adatta. 

Chi avrebbe potuto scrivere un libro del genere? Elizabeth 
Clare Prophet è una delle poche ad avere la visione interiore e 
la profondità di comprensione spirituale adeguate per spiegare 
questi “misteri”, e lo fa in un modo talmente accessibile e concre-
to che chiunque è in grado di comprenderli. Basata sulle nume-
rose conferenze che l’autrice ha tenuto sull’oltrevita, quest’opera 
illuminante fornisce un kit di strumenti esclusivi e il know-how 
spirituale indispensabile per aiutare ciascuno a trovare la propria 
strada verso la luce. 

In qualità di maestra, autrice e veggente la Prophet è stata in 
prima linea nel movimento corpo-mente-spirito. Ha dedicato la 
sua vita ad aiutare le persone a comprendere le realtà interiori 
del mondo in cui viviamo e del mondo al di là, mostrando come 
cogliere le opportunità dell’esistenza e affrontare i suoi ostacoli 
in un modo che sia al tempo stesso liberatorio e confortante. 

Tutti gli scrittori hanno una filosofia che dà una direzione 
ai loro punti di vista. La filosofia della Prophet è eclettica, in 
quanto attinge alle verità presenti nelle tradizioni spirituali del 
mondo e alla sua personale e penetrante comprensione della vita. 
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Trasmette la saggezza con una compassione e un senso pratico 
che permettono ai lettori di qualsiasi fede o tradizione, compresi 
coloro che non ne hanno alcuna, di applicarla al percorso che 
hanno scelto. In questo libro l’autrice fa riferimento alla cono-
scenza di quanti l’hanno preceduta e illustra i regni spirituali dal 
punto di vista di coloro che hanno una “residenza permanente”, 
di quegli esseri illuminati che hanno superato tutte le prove rela-
tive alla dimensione terrena, con i quali mantiene un profondo 
legame spirituale.

In queste pagine troverai approfondimenti difficili da reperi-
re altrove sull’architettura delle molteplici dimensioni dell’oltre-
vita, dai livelli di coscienza superiori ed “eterici” (comunemente 
attribuiti al cielo) fino ai livelli inferiori dell’illusione e della te-
nebra. Leggerai le sue acute osservazioni sulle esperienze di pre-
morte descritte nelle opere del dottor Raymond Moody, che ha 
coniato questa espressione, e di altri. Inoltre, acquisirai una co-
noscenza più profonda delle leggi della vita grazie alla sua analisi 
dei film popolari che trattano dell’oltrevita. 

Ma questo è solo l’inizio. Apprenderai anche il vero scopo del-
l’“esame della vita” (e dell’“esame di pre-vita”), la reale incidenza 
dei fattori del karma e della reincarnazione, gli speciali “ritiri spi-
rituali” dei mondi celesti dove le anime possono essere scortate 
dopo la morte per guarire dagli eventi traumatici, e come possia-
mo aiutare coloro che hanno difficoltà a passare oltre. Imparerai 
a conoscere i “disincarnati” (o “spiriti confusi”, come li chiama 
Moody), che secondo la Prophet sono rappresentati in modo 
realistico nel film Ghost, e scoprirai come proteggere te stesso e 
gli altri dal loro influsso negativo. 

Elizabeth Clare Prophet affronta anche le principali idee er-
ronee sull’oltrevita, dissipando con compassione le nozioni sem-
plicistiche di paradiso e inferno che troppo spesso ci fanno vivere 
nella paura anziché nella pace. È importante notare che a suo 
avviso è nostra responsabilità plasmare il futuro in base alle scelte 
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che facciamo nel presente. Il modo in cui viviamo e le azioni di 
oggi stabiliscono la rotta per il nostro viaggio nella vita dopo la 
morte. In breve, questa guida essenziale ti darà la conoscenza, il 
sostegno e gli strumenti spirituali per prepararti al tuo viaggio 
finale e percorrere con fiducia il cammino che ti attende.

Summit University Press
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Capitolo 1

COMPRENDERE LA 
CONTINUITÀ DELLA VITA 

La psiche inconscia crede nella vita dopo la morte.

Carl G. Jung, psicanalista svizzero

Sei vissuto nel passato infinito. Vivrai nel futuro infinito. La 
cessazione della vita nel corpo fisico, pertanto, non deve pre-

occuparti. La tua maggiore preoccupazione, invece, dovrebbe 
consistere nel realizzare tutto ciò che ti sei proposto di fare per 
Dio, per te stesso, per la tua famiglia, per la tua comunità, per le 
cause in cui credi in nome dell’umanità, prima che il corpo si esau-
risca e renda l’anima, come si suol dire, anche se, come vediamo 
nelle notizie di ogni giorno, l’opportunità di questa vita può in-
terrompersi in qualsiasi momento, per noi stessi o per i nostri cari.

La preoccupazione per la morte riguarda qualcosa che non è 
reale. La morte non è reale. Questo è ciò che ci dicono le espe-
rienze di pre-morte, spesso chiamate NDE. La morte è il nome 
dato al processo attraverso il quale i sistemi del corpo fisico si 
spengono – il cervello, il cuore e tutto il resto. Ma non è una ces-
sazione della vita o della coscienza, o della continuità dell’anima. 
Non è vero che cessi di esistere. Non è vero che andrai all’inferno 
o in paradiso. Semplicemente, non hai più un corpo fisico. È questa 
la rettifica più importante. 
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Nel momento in cui ci spogliamo del corpo fisico, il terreno per 
ciò che accadrà subito dopo è stato ormai preparato. Durante 
tutta la nostra vita ogni pensiero concepito, ogni emozione vis-
suta, ogni azione effettuata si compiono mediante l’energia di 
Dio. I nostri atti si realizzano grazie alla cascata di luce che si ri-
versa dalla Sorgente Divina nei nostri cuori. E quando riceviamo 
questa energia, è l’acqua della vita a fluire cristallina.

Ora, possiamo tingere questo flusso con la qualità della purez-
za, oppure caricarlo di aspetti negativi quali invidia, rabbia, paura, 
dubbio e depressione. Queste vibrazioni discordanti gravano sugli 
altri. Gravano anche su di noi, creando un accumulo di negatività. 
E quest’ultima rimarrà presente finché non avremo trasformato il 
nostro odio in amore, la nostra durezza di cuore in misericordia e 
perdono, le nostre energie bellicose in pace. Le qualità che appli-
chiamo all’energia di Dio si accumulano nel corso di tutta la vita e 
determinano buona parte di ciò che accade tra un’esistenza e l’altra.

È fondamentale capire questo processo. Sono molte le varia-
bili che determinano ciò che accade dopo che si abbandona il 
corpo, nella transizione che viene chiamata morte. Voglio farti 
conoscere una serie di possibilità e di potenziali insidie. Ti spie-
gherò anche ciò che devi sapere per prepararti ad affrontarle. 
Quando gli esseri umani passano oltre, la stragrande maggioran-
za entra in un periodo intermedio in cui si prepara a riappari-
re sulla scena della prossima vita. Una piccola percentuale avrà 
esaurito il compito per il quale era vissuta sulla Terra. Non ritor-
nerà, ma progredirà nella sua evoluzione spirituale. 

Il tuo obiettivo finale è quello di far cessare le reincarnazioni 
realizzando l’unione con il tuo Sé superiore e con la Presenza di 
Dio. Coloro che hanno avuto esperienze di pre-morte tornano 
con la percezione di questa unione divina. Essi desiderano non 
perdere la beatitudine che hanno sperimentato dall’altra parte, 
pur continuando a vivere nel tempo restante della loro rinnovata 
opportunità.
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Dove andiamo, e perché? 

Ho pregato per molte anime dopo la loro morte, e spesso mi è 
stato concesso di vedere cosa ne è stato di loro. Alla conclusione 
della guerra del Golfo in Medio Oriente, pregai per coloro che 
erano morti, non solo per gli americani e le nostre truppe alle-
ate, ma anche per quelli di ogni parte, per gli iracheni, per tutti 
coloro che vi avevano partecipato e per i civili innocenti che vi 
avevano perso la vita.

Ciò che scoprii fu molto interessante. Le persone devote, 
uomini e donne delle forze armate di ogni nazione che erano 
veramente spirituali, avevano condotto una vita di preghiera e 
di devozione e possedevano un cuore puro, erano già state por-
tate dagli angeli nei ritiri spirituali del mondo celeste. L’impeto 
di luce di alcuni era stato talmente intenso da condurli imme-
diatamente in quelle dimore. Altri, pur essendo luminosi, non 
erano in grado di arrivarvi, e allora invocai gli angeli perché 
prendessero quelle anime, le quali li accolsero e proseguirono 
con loro. Alcuni dei musulmani più devoti, che stavano pre-
gando accanto ai loro corpi, non riuscivano a distaccarsene. 
Erano lì in preghiera, inginocchiati vicino ai loro corpi. Erano 
immersi in una preghiera perpetua, e lo erano dal momento in 
cui erano stati uccisi. 

Ma poi vidi una cosa molto interessante. Mi resi conto che 
alcuni soldati (ed erano di ogni nazione, compresa la nostra) non 
avevano alcuna intenzione di passare nei regni della luce. Erano 
in collera per il fatto di essere stati uccisi, e lo mostravano con im-
pulsi rabbiosi, maledizioni o parole volgari. Stavano esprimendo 
un’enorme quantità di rancore, e per questo non venivano con-
dotti in un luogo di armonia, di riposo o di conoscenza. E ciò 
non solo perché non erano degni di andarci, ma perché di fatto 
respingevano gli angeli che venivano per loro. Dicevano di non 
avere alcuna intenzione di andare in un ritiro di luce dove avreb-
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bero potuto conseguire la conoscenza. È un grande peccato, per-
ché gli angeli sono sicuramente i nostri migliori amici.

Con ciò si dimostra che non è l’appartenenza a una delle due 
parti in conflitto a determinare il destino delle anime dopo la 
morte, ma il loro stato di coscienza. 

Il tuo oltrevita è unico 

Nei defunti ho osservato ogni sorta di condizione sorprendente. 
Come ho detto, alcune anime vengono condotte direttamente 
nel mondo celeste dagli angeli subito dopo il trapasso. Hanno un 
tale slancio nel servizio di Dio e nell’amore verso di lui da orbita-
re spontaneamente fino al livello che spetta loro.

Altre anime accolgono volentieri l’arrivo degli angeli. Si risve-
gliano, vedono la verità e comprendono di dover andare con loro 
in regni superiori, dove potranno fare ciò che è necessario: pre-
pararsi alla rinascita. 

Alcune, tuttavia, respingono o ignorano gli angeli perché 
preferiscono di gran lunga continuare ciò che stavano facendo 
nei regni inferiori, in livelli di illusione che non fanno parte del 
mondo celeste. Oppure possono essere confuse e pensare di 
avere ancora un corpo fisico perché l’ambiente circostante può 
sembrare loro familiare. Ciò può facilmente verificarsi nei livelli 
inferiori dell’oltrevita. 

Vi sono anime che non hanno abbastanza conseguimenti spi-
rituali per raggiungere i regni celesti da sole. Devono aspettare 
che qualcuno sulla terra chiami gli angeli perché vadano a sal-
varle.

Vorrei fare alcuni esempi di persone che ho conosciuto e per 
le quali ho pregato quando sono morte in circostanze diverse, al 
fine di illustrare la grande diversità dei destini ultraterreni.
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Intrappolate dall’abitudine 

Una donna morì all’età di sessant’anni. Da circa quattro si de-
dicava al percorso spirituale. Ma quando la evocai, la vidi bloc-
cata nei regni inferiori dell’aldilà. Era circondata da indulgenza 
e autocommiserazione, ed era collegata a quanti avevano quella 
medesima vibrazione. Era seduta accanto a un paio di signore 
intente a spettegolare.

Quando la riconobbi, proiettai la mia presenza verso di lei e 
le dissi: “Devi ascoltarmi. Devi andare con gli angeli che sono 
venuti a prenderti”. Lei guardò me e gli angeli, e chiese: “Perché 
sei qui?”. Poi si ricordò e aggiunse: “Oh, so perché sei qui. Devo 
venire con te”. Si volse verso le altre signore dicendo: “Ora devo 
andarmene. Vado in un posto migliore”.

Le altre due signore, che erano lì a causa del loro karma, re-
plicarono: “Ah be’, questo lo vedremo. Di là non sarai felice”. 
Cercavano di convincerla a non andare con gli angeli nel mondo 
celeste! Quando le anime restano bloccate nei regni inferiori, l’at-
trazione che le trattiene è enorme.

Fortunatamente questa donna scelse di andare con gli angeli. 
Ciò rappresentò per lei un buon inizio per tornare con una nuo-
va vita e progredire nel cammino spirituale.

Cancro terminale 

Una fedele di lunga data della mia chiesa morì di cancro a ses-
santacinque anni. Nei suoi quattordici anni di permanenza 
nella nostra comunità non aveva mostrato un particolare slan-
cio spirituale. L’ultima volta che la vidi aveva un bell’aspetto, 
ma mi disse che non le era rimasto molto tempo in questo 
mondo. Sapeva che si sarebbe reincarnata. Quando pregai per 
lei dopo la sua morte, si trovava già nel mondo celeste. Stava 
ricevendo gli insegnamenti che l’avrebbero preparata alla sua 
prossima vita sulla Terra.
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Overdose di cocaina 

Conoscevo un giovane che dal Sudamerica si era trasferito negli 
Stati Uniti. Aveva smesso di fare uso di marijuana e cocaina, ma 
poi era tornato in Sudamerica e alla fine era morto per overdose 
di cocaina. L’overdose potrebbe essere stata accidentale, o forse 
gli fu data da qualcuno con l’intenzione di ucciderlo. Dopo la 
sua morte fu perfino derubato.

Quando seppi della disgrazia, invocai l’arcangelo Michele e gli 
angeli del lampo blu affinché lo trovassero e lo portassero nel po-
sto che gli spettava. I livelli inferiori in cui fu trovato, e che non 
fanno parte del mondo celeste, costituiscono quello che io defi-
nisco piano astrale.1 Questi piani inferiori presentano profondi-
tà oscure e insondabili, fino a raggiungere livelli che chiunque 
riconoscerebbe come appartenenti all’immagine tradizionale 
dell’inferno. Non è facile trovarvi delle anime. 

Chiedo sempre agli angeli di portare l’anima nel luogo più 
appropriato per la sua formazione e preparazione. Bene, questo 
giovane fu trovato seduto a un bar sul piano astrale. Da quando 
era morto aveva continuato a fare bisboccia. Solo quando l’an-
gelo del lampo blu si avvicinò a lui, mesi dopo il suo trapasso, si 
rese conto di essere morto. Divenne isterico. Fortunatamente lo 
riconobbe perché in vita aveva imparato a invocare l’arcangelo 
Michele. 

Alcuni passati nell’aldilà nemmeno riescono a riconoscere un 
angelo quando lo vedono.

Questo potente essere di luce prese l’anima del giovane, e 
dopo averla addormentata, la trasferì nel ritiro del mondo cele-
ste destinato a quanti devono essere distaccati dall’evento della 
morte in modo da proseguire nell’evoluzione della loro anima. 
Lì sono immersi in una sorta di riposo, anche se non si trovano 
nel corpo fisico. In quel ritiro possono riposare per giorni, ore, 
settimane, mesi o anni, a seconda della lunghezza del processo 
di guarigione.
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Quello fu il mio ultimo contatto con lui. Fu portato là dove 
era necessario che andasse. Rendersi conto di non essere tra i vivi, 
ma tra i morti, fu per lui un passo avanti, e in tal modo poté 
elaborare il trauma ed essere trasferito in un luogo in cui la sua 
anima avrebbe trovato la guarigione.

Colpita da un intruso 

Un altro esempio di esperienza di oltrevita è quello di una donna 
single, una fotografa sulla trentina che viveva da sola. Le spara-
rono nel suo appartamento. Non ci fu alcuna rapina o abuso 
sessuale, e il movente restò ignoto. 

Quando pregai per lei, si trovava sul livello astrale, nella città 
dove aveva vissuto. Stava cercando di dirigersi da qualche parte, 
ma era in grande difficoltà. Si aggrappava a una ringhiera per evi-
tare di essere spazzata via dalle maree dei livelli più oscuri dell’al-
dilà. 

Invocai gli angeli del lampo blu perché la liberassero. Quan-
do li vide sopraggiungere in suo soccorso pianse di sollievo, e fu 
portata nel mondo celeste.

Incidente d’auto 

Un adolescente che conoscevo abbastanza bene perse la vita in 
un incidente automobilistico. Quando, diverse settimane dopo 
l’accaduto, ne venni a conoscenza, pregai e invocai gli angeli per 
lui. Diverse persone avevano pregato in suo favore prima di allo-
ra, ma per qualche motivo si trovava ancora sul luogo dell’inci-
dente. Non poteva muoversi e non riusciva a scappare. Non so 
perché, ma per qualche ragione non fu possibile toglierlo da lì 
fino al momento in cui invocai gli angeli.

Quando questi ultimi gli si avvicinarono, egli si alzò, li rico-
nobbe e chiese loro di portarlo nel luogo a lui destinato. Lo con-
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dussero in un ritiro speciale del mondo celeste, dedicato specifi-
camente agli adolescenti che hanno vissuto una morte violenta 
o provocata dalla droga. Lì si unì ad altri come lui per la riabili-
tazione. Gli abitanti di questo ritiro vengono aiutati ad adattarsi 
alla sconvolgente esperienza di trovarsi improvvisamente fuori 
del proprio corpo.

Ora sai che c’è un posto dove queste persone possono andare 
a guarire, e quando sentirai parlare di adolescenti che perdono 
la vita per questi motivi o anche di adulti che muoiono per un 
trauma improvviso, potrai pregare con fervore gli angeli affinché 
la loro anima sia condotta in questo speciale ritiro.

Emofiliaca con AIDS 

Il caso successivo è quello di una donna avanti negli anni affetta 
da emofilia. Era un’anima molto dolce. Mi aveva mandato la sua 
foto e mi aveva detto che stava morendo di AIDS, trasmesso da 
una trasfusione di sangue. Vegliai con lei, e alla fine spirò.

Pregando per lei dopo la sua morte, ebbi modo di scoprire 
che si trovava già a un certo livello del mondo celeste. Era nel 
corpo di una bambina, correva su prati fioriti e si divertiva.

Questo tipo di attività, in cui possiamo rivivere l’infanzia del-
la nostra anima, è un processo di guarigione e un periodo di tran-
sizione per prepararsi alla reincarnazione e alla liberazione dalle 
cicatrici di una morte come quella.

Questa donna aveva un karma che poteva essere bilanciato 
solo morendo in quel modo, e la natura stessa della sua morte fu 
giusta, secondo la legge del karma. Così ebbe modo di pagare il 
pesante fardello del suo karma, che spesso le persone ereditano 
da esistenze precedenti, e le fu data l’opportunità di reincarnarsi 
e continuare a lavorare sull’evoluzione della sua anima.
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Proteggere la transizione 

Non avere un corpo fisico può essere complicato o addirittura 
pericoloso. L’incertezza del periodo di transizione verso l’oltrevi-
ta è il motivo per cui molte tradizioni culturali hanno preghiere 
per i defunti. I cattolici tengono veglie di preghiera per aiutare 
l’anima a passare in regni superiori. Gli egiziani avevano il loro 
Libro dei Morti quale guida nell’aldilà. E il Libro dei Morti tibe-
tano ha preghiere che vengono lette ai defunti per diversi giorni, 
guidando colui che ha lasciato il suo corpo affinché vada avanti e 
avvertendolo di non cadere vittima di vibrazioni oscure.

Le storie che ho condiviso con te potrebbero aver fatto riaf-
fiorare ricordi o pensieri di amici, di persone care o di conoscenti 
che hanno affrontato o che presto affronteranno la transizione 
chiamata morte. Le anime possono essere condotte nel luogo che 
spetta loro o addirittura liberarsi del piano astrale, se invochiamo 
gli angeli perché discendano a quei livelli e salvino i nostri cari.

Potresti chiederti: “Perché dobbiamo chiedere agli angeli di 
fare questo? Intervengono solo se siamo noi a chiederlo? Perché 
abbiamo bisogno della preghiera?”. 

Abbiamo bisogno di pregare perché gli angeli provengono 
dai piani celesti più elevati. Se vogliono discendere nel nostro 
mondo, devono essere invocati da quelli di noi che vivono qui. 
Gli angeli non possono entrare nel nostro regno e interferire a 
meno che non glielo chiediamo, perché abbiamo il libero arbi-
trio. Dio ci ha dato il libero arbitrio e il dominio su questo mon-
do. Quindi ciò dipende da noi. 

Ti prego di tenerlo a mente: dobbiamo fare appello agli angeli 
per le anime che al momento del trapasso non hanno abbastanza 
vento nelle loro vele per navigare o raggiungere un posto desi-
derabile. Questo è un pericolo di cui tutti noi dobbiamo essere 
consapevoli, perché c’è qualcosa che possiamo fare. Possiamo 
invocare l’arcangelo Michele e i suoi angeli del lampo blu, e chie-
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dere loro di discendere nei livelli inferiori e di liberare le anime in 
modo che possano andare in un luogo di riposo e rigenerazione.

Invocare l’arcangelo Michele 

L’arcangelo Michele è il più venerato degli angeli in diverse tra-
dizioni religiose tra cui l’ebraismo, il cristianesimo e l’islam. Po-
trei passare giorni interi a raccontarti episodi sull’intercessione 
dell’arcangelo Michele e delle sue legioni di angeli del lampo blu 
nella mia vita e nella vita delle persone di mia conoscenza. Tu 
non sei affatto diverso. L’arcangelo Michele è anche tuo difenso-
re. Non devi fare altro che pregarlo o invocarlo, e lui risponderà 
perché sei un figlio o una figlia prediletta di Dio. Nel momento 
in cui invochi il cielo, il cielo risponderà.
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La tua invocazione può essere semplice, come questa:

Arcangelo Michele, aiutami, aiutami, aiutami! Ar-
cangelo Michele, manda i tuoi angeli del lampo blu 

a liberare [nome della persona defunta]  
e a condurlo/a nei regni celesti.

Mentre pronunci queste parole, invia un arco di luce dal tuo 
cuore al cuore di questo magnifico arcangelo. Se reciterai questa 
invocazione con fervore, l’arcangelo Michele sarà istantaneamen-
te al tuo fianco. Lo potrai visualizzare con una splendente arma-
tura blu e una spada di fiamma dello stesso colore foggiata con 
pura sostanza luminosa. Indossa un elmo cristallino più duro del 
diamante, che lo protegge dall’oscurità e dall’ombra delle energie 
degradate del piano astrale e del nostro mondo fisico. La sua aura 
lampeggia del blu elettrico della purezza e della potenza di Dio. 

Maggiore sarà lo slancio nell’invocare l’arcangelo Michele e 
più potente e rapido sarà il modo in cui lui e i suoi angeli del 
lampo blu accorreranno in tuo aiuto e in soccorso di coloro per 
i quali avrai pregato. Se riuscirai a sviluppare slancio e intensità 
nell’invocarlo, diventerai un magnete della sua energia, ed egli 
opererà attraverso te.

Ricordati dunque dell’arcangelo Michele nel corso della tua 
giornata, sia per la tua protezione sia per aiutare gli altri. Ciò 
può accadere in autostrada vedendo la scena di un incidente o 
guardando il telegiornale, oppure ogni volta che hai notizia della 
morte di qualcuno. Può trattarsi di persone care, di malfattori 
o di persone che neanche conosci. L’arcangelo Michele e i suoi 
angeli faranno in modo che essi siano condotti al livello della vita 
ultraterrena dove è necessario che vadano.


